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La firma alla convenzione muLtilaterale Beps deLl'Ocse attesa per il prossimo mese 

La vera web tax al 7 giugno 
Le tasse si pagheranno dove saranno generati i redditi 

DI VALEltlO STROPPA 

La ve. ra webtax per le 
multinazionali di inter­
net potrebbe mvare il 
prossimo 7 giugno. Le 

tasse andranno pagate nello 
stato dove Bi svolgono le attivi­
tà economiche che hanno gene­
rato i redditi. Le nuove regole 
sulla stabile organizzazione 
predisposte dall'Oese nell'am­
bito del progetto Bepa restrin­
gono i margini.di manovra per 
eludere il fisco del paese dove 

',viene )!Volto il core business: O 

perché è Il che vengono nego­
ziati i contratti con fornitori 
o rivenditori, O perché è lì che 
vengono esercitate alcune atti­
vità che, sebbene sulla carte ae­
~rie, costituiscono in realtà 
una fase .... nziale degli affari 
dell'azienda. La rivoluzione è 
contenuta nella Convenzione 
multilaterale di recepimento 
delle raccomandazioni Beps, 
che sarà firmata a Parigi il 7 
giugno da circa 100 paesi (ma 
tra 9ueati non ci saranno gli 
Stati UnitD. Lo strumento con­
sentirà di modificare in un sol 
colpo oltre 3 mila convenzioni 
bilaterali contro le doppie im­
posizioni già esistenti, senza la 
necessità di ricorrere a nego­
ziazioni one-to-one tra i Bingo-­
li stati. A ben vedere in Italia 
sia la Guardia di finanza si. 
l'Agenzia delle entrate hanno 
già anticipato,i tempi, facendo 
applicazione concreta di alcuni 
di questi principi e contestan· 
do stabili organizzazioni ocoulte 
anche ai colossi del digitale. Il 
recepimento delle raocomanda-

L'Actlon 7 del progetto Beps, che sarè recepita in oltre 3 mila convenzioni contro 
le doppie imposizioni Il prossimo 7 giugno, apporta due modifiche sostanziali alla 
nozione di stabile organizzazione contenuta nell 'articolo 5 del Modello Ocse: 

l'impresa non residente possiede una stabile organizzazione nello stato in cui 
un soggetto (persona fisica o giuridica) agisce per conto dell'Impresa stessa 
B, in tale ambito, negozia abitualmente I contratti glocand.o un -ruolo decisivo­
nella definizione degli accordi, che vengono poi perfezionati dall'estero Senza 
modifiche sostanziali della societè; 

viene ristretto Il perimetro delle .attivitè preparatorie e/o ausiliarie. che non 
danno luogo a una stabile organizzazione, affermando che queste ultime, per 
essere veramente tali, devono essere di supporto al business dell'azienda 
estera senza risultarne una componente essenziale. 

zioni Bepa nelle convenzioni, 
tuttavia, dovrebbe fornire ima 
solurlone globale che superi i li­
miti dolle nozioni tradizionali di 
luogo della produzione del red­
dito e di stabile organizzazione 
come luogo .fisso. d'a1liui . Le 
ragioni dell'intervento. Uno dei 
. principa.1i obiettivi del pacchet­
to Beps è rappresentato 'dalla 
necessità di assicurare un'ef· 
fettiva imposizione sui profit­
ti delle multinazionali, siano 
esse appartenenti al mondo 
industriale oppure al settore 
dei servizi (inclusa la web eco­
nomy), allineandoli alla «so­
stanza. economica. A cau .. di 
normativa domestiche, europee 
e internazionali disomogenee e 
non più al passo coi tempi, ne­
gli ultimi anni i gruppi inter­
nazionali banoo potuto eludere 
il pagamento dello tesse negli 

stati in cui i profitti venivano 
effettivamente prodotti, attra­
verso diversi meccanismi di 
erosione della base imponibile 
e di trasferimento degli utili in 
giurisdizioni a bassa (o nulla) fi­
scalità. Tra questi anchal'ahuso 
della figura del commi.ssiona­
rio elo delle attività ausiliarie e 
preparatorie, finora escluse dai 
reqllÌ5iti che configurano l'ipo­
tesi di una stabile organizzazio­
ne. Ageqti e commissionari. Sul 
fronte degli intermediari, l'in­
tervento dell'Ocsa è netto. Con 
una modifica all'articolo 6, pa-. 
ragrefo 5 del Modello di conven­

. zione; infatti, viene stabilito che 
un'impresa non residantecosti­
tuisce una stabile organizzazio­
ne ogni volta che un soggetto 
opera a suo favore negoziando 
gli elementi essenziali degli 
accordi commerciali. Anche se 

i contratti vengono poi firmati 
e invi.ti alla controparte dalla 
casa madre, senza modifiche 
sostanziali . La Convenzione 
prevede ch. la stabile organiz­
zazione personale scatta ogni 
volta che l'intermediario riveste 
un .principelrole leading>o nelle 
trattative: per precisare meglio 
la definizione, alcune modifiche 
al Commentario al Modello 
Oese identificano il ruolo deci­
sivo in tutte le ipotesi in cui ~le 
azioni del soggetto convincono 
un terzo a entrare in a1liui con 
l'impreBll>. Per esempio nel caso 
in cui l'intermediario «solleciti 
• riceva (senza finalizzarli for­
malmente) ordini che vengono 
inviati direttamente a un ma­
gazzino da cui i beni apparte­
nenti all'impresa sono speditl"., 
conia società estera che .. ppro­
V" abitualmente tali trauBazio-

ni •. Attività àCCeS8Orie. I:altra 
significativa modifica, che im­
patterà in modo rilevante sulle 
aziende di e-commeroe, riguar­
da la qualificazione di alcune 
attività come preparatorie eio 
ausiliarie. La modifica recata 
dal Beps obbliga le imprese 
a considerare come tali solo 
quelle attività -effettivamente> 
di supporto al core business o 
comunque diverse da quelle, 
svolte presso la casa madre, che 
costituisrono una parte essen­
ziale e significativa dell'attività 
dell'impresa nel sua complesso. 
Sul punto la ConvenzÌone non 
fornisce un elenco, ma riman­
da a valutazioni che dovranno 
essere svolte necessariamente 
caso per csso, 8 seconda del 
tipo di business complessivo 
d Il'azienda. In ogni caso, le 
attività ausiliarie non dovreb­
bero richiedere l'impiego di beni 
e di risorse ùl1lane consistenti. 
Come chiarisce una modi1ìca 
a1 Commentario, se un'impre­
sa residente nello stato A de­
tiene nello stato B un grande 
magazzino, con un elevato nu­
mero di addetti allo stoocnggio 
e alla spedizione di merci -che 
vengono vendute dall'azienda 
online a clienti dello stato B, 
allora quel magazzino _costi­
tuisce un elemento esaenziale 
della funzione di vendita/distri­
buzione de1J1impresa e non può 
assUIOere carattere preparato­
rioo at;Siliari ... Pertanto, per la 
società si configura una stabile 
organizzazione nello stato B ed 
è qui ch. devono essere tassati 
i profitti sulle vendite a clienti 
dI quel paese. 

Studi di settorè per il 2016, 
al via la discipz"na premiale 

Fisco digitale, per Confindustria 
rischio doppia imposizione 

Al uÙJ. 1'M<>1SSO alla disciplina p,.miale per gli studi di setto,. ,.latiui al 
periodD d'imposta 2016. Un provvedimento ckl direttore ckll'AgenzÙJ. cklle 
entrate 99559/2017 contieil2l'elenco cki 155 studi clul coMemono di ~re 
alla disciplina di faOO,. intrcxUJfJ.a MI ckcrel<> Salva Italia (201/2011) e cM, 
quest'anno, rapp,.sentaM 1'80% del totale (155 su 193). Allche per il peritxW 
d'imposta 2016 il regime p,.miak si applica agli studi per i quali risultano 
approuati indicatlJri di coe,.nza economica riferibiU ad almeM quattro diverse 
tifXllogi.e tra: efficienza e produttiuità del {attore laooro; efficu,I .. 1l e produttività 
ckl {atW,. capitale; efficu,nza di gestione ckl!.e scoI'W; redditività.; struttura. II! 
alÙ!mativa, gli indical<>ri ckoollQ esse,. ri{eribili a tre cklle li)X!logie indica/;! 
sopra e, col!/emporaneal1umre, p,.ueck,. l'indicaI<>" • .hidice di !Xi.I!",tura ckl ca­
sI<> per ilgodimento di beni di /eni e ckgli ammo~nti». Al regime p,.mtale 
sono ammessi i contribuenti che dichiarano ricavi o compensi pari o superiori 
Il quelli risultallti diJlI'applicazwllii ~li studi di setWre, che haflJUJ reiJolllr­
menÙ! assolI<> gli obblighi di comullicazwne cki Mli e risultalw coe,."ti congli 
specifici indical<>ri p,.uisti. Gli amm"ssi al regime premiale P'Iflsorw.belliificiare 
ckll'esclU3wne dagli a.cctJr/alMnti, cklla riduziollii di un anlw cki /ermini di 
ckco.dR.nza per l'attiuità di ocCt!rtamenl<> imposÙ! dirette e Iva e la limitazione 
cklla possibilità di accertamento sin/etiro del reddil<> compl.e8sivo. 

Le m1Bnre flsca1lsull'econoll1Ùl eligitsle (ddl 2526) comportano U risclùo 
di una. doppia imposizione, oltre a forzare una necessaria cooperazione 
intematlonale 81Ù tema. n giudizio proviene da Ello CatanIa, presidente 
eli Oonllndustria dlgitsle, intervenuto Ieri davanti alle commiosioni riunite 
billUlclo e industria del senato. Secondo Catania .sarebbe più opportuno 
un maggior coordinamento con le disposizioni Ocse. Nel caso in cui una 
nonnà similare venisse implementata In altri ordinamenti, il rischio di 
doppia tasoazione sarebbe inevitabile>. Durareplica da parte del relatore 
del testo bI commissione Luigi Marino (Ap), U quale 11011 ha rispanniato 
critiche IUlche verso la cosiddetta web tax . • n richiamo alle clliiposizio,ù 
Ocse potrebbe anche essere condivisibile:., atrcnna Marino, tC(ua non se 
diventa Wl dopO lavoro per tecnici, i quali 8Jl1IlUlciano 11 raggiwlgimento 
eli un 8èCOrdo che non si troverà mal. n rischio di doppia imposizione ci 
potrebbe essere, ma non per imprese Italiane. Piuttosto per imprese che 
producono In Itslianouootante mantengano la propria residcnzaflscale in 
paesi con regimi impositivi agevolati. Rispetto alla weh tax, questa nonna 
mi sembra più preguante sul tema, mentre la proposta del presidente 
Boccla è più concertatlva, quasi al servizio delle multinazionali • . 

. Mieli;,!.. Damialli 


